Questo “piccolo libro”, con la sua autoironia, offre un modo diverso da
altri, ma non meno radicale, di rifiutare la disumanizzazione che il lager
provoca e si presenta come una riaffermazione, pacata ma ferma, della
dignita umana, proprio quando essa € maggiormente negata. La capacita di
sorridere infatti puo, talvolta, vincere sulla fame, sulla realta dolorosa della
prigionia e persino sulla stessa morte.

Accanto alle riflessioni di Franco Quattrocchi, espresse soprattutto dalle
grandi immagini colorate, trovano spazio altri pensieri e altri ragionamenti,
come, ad esempio, nella lettera di Giuseppe De Toni, che, con uno sguardo
obiettivo e partecipe, descrive le durissime condizioni di vita nel lager e
costituisce il completamento della Guida di Hammerstein.
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GUIDA DI HAMMERSTEIN

di Franco Quattrocchi
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